
Nota sui criteri seguiti dalla Commissione di Garanzia Congressuale per il Congresso di +Europa nel 

deliberare sulla lista degli associati ammessi al voto (11 febbraio 2023) 

La Commissione di Garanzia Congressuale (da qui in avanti “la Commissione”) comprende Santiago Augello, 

Cristina Bibolotti, Carlo Cottarelli (Presidente), Alessandro Giovannini, Nicoletta Parisi e Francesca Vio. In 

questa fare dei lavori è stata assistita da Michelangelo Gigli e Antonella Soldo. 

Nel decidere sulla lista degli associati ammessi al voto per la scelta dei delegati al Congresso di +Europa la 

Commissione di Garanzia Congressuale ha analizzato tutti i pagamenti effettuati entro il 31 dicembre 2022, 

per un totale di 4758 nominativi. Va peraltro segnalato che la Commissione all’inizio dei lavori aveva 

ricevuto dalla Segreteria del Partito una lista di iscritti più corta (di circa 4500-4600 nominativi). La 

Commissione è stata informata in data odierna da Michelangelo Gigli che questa lista non era completa 

perché non includeva pagamenti effettuati prima del 31 dicembre ma non ancora registrati per mancanza 

di tempo. È stato però assicurato che l’analisi svolta dalla Commissione sulla validità delle iscrizioni è stata 

basata sulle liste dei pagamenti attraverso carte di credito e bonifici che includevano tutti i pagamenti 

effettuati entro il 31 dicembre e che tali liste comprendevano un totale di 4758 nominativi. 

Dalle liste dei pagamenti sono stati individuati: 

1. I casi in cui il pagamento della quota associativa era stato effettuato con una carta di credito che aveva 

le ultime quattro cifre in comune con il pagamento fatto da altri e che era stata emesso dallo stesso 

emittente. L’uguaglianza delle ultime quattro cifre non assicura che si tratti della stessa carta di credito, 

ma in assenza del numero completo (indisponibile per motivi di riservatezza) non si poteva procedere 

altrimenti. In ogni caso, questo criterio è stato utilizzato solo come indicatore della necessità di ulteriori 

approfondimenti, descritti nel seguito. I casi di questo tipo erano circa 700. 

2. I bonifici in cui non appariva immediatamente chiaro chi fosse il titolare del pagamento. I casi di questo 

tipo erano meno di 100.  

3. Le iscrizioni di persone sotto i 25 anni per cui non era stato inviato il documento di identità. I casi di 

questo tipo erano meno di 100. Per questi casi il partito ha cercato di contattare le persone in 

questione richiedendo l’invio del documento di identità. In questo modo i casi problematici sono stati 

ridotti a 22, che sono stati esclusi dal voto perché non in regola con il regolamento del congresso che 

prevede l’invio di un documento di identità. 

4. I casi in cui lo stesso indirizzo email era stato comunicato al momento dell’iscrizione. Si sono individuati 

solo due casi di questo tipo, dovuti a un errore materiale che è stato corretto. 

Per i sopra indicati casi di pagamenti effettuati con carte di credito e bonifici, si è proceduto tenendo conto 

delle seguenti considerazioni: 

 L’articolo 5.2 dello statuto di +Europa indica che “Si consegue la qualità di Associato con la 

sottoscrizione del modulo individuale di iscrizione e con il successivo pagamento della quota annuale, 

che deve essere versata personalmente da ciascun Associato alla tesoreria di +Europa, essendo escluse 

le iscrizioni collettive.” 

 Durante la discussione all’interno della Commissione è stato notato che, al momento della stesura di 
questo articolo, il termine “personalmente” era stato inserito al posto del più stringente 
“individualmente” perché casi come quello di una famiglia che procede con un solo pagamento 
potevano essere considerati validi. Per verificare se questa fosse l’interpretazione corretta, è stato 
richiesto il parere del Collegio di Garanzia che è responsabile per l’interpretazione dello statuto. Il 
Collegio ha indicato che è: 

 
“nei poteri della Commissione di garanzia congressuale individuare specifici criteri per la determinazione 
della validità delle iscrizioni finalizzate con lo stesso metodo di pagamento ancor più per ciò che 



riguarda i nuclei familiari ed i piccoli gruppi di persone tra le quali non intercorre un legame familiare 
(ad esempio: numero massimo dei componenti di un gruppo, verifica dei legami familiari);” 
 
“opportuno suggerire alla Commissione di garanzia congressuale di tener conto della specificità del caso 
e della brevità dei tempi a disposizione in questa fase congressuale per procedere alla verifica della 
platea congressuale.” 
 

 
Tenendo anche conto dei vincoli temporali che avrebbero impedito un controllo di tutti i casi sopra 
segnalati, sono stati presi i seguenti passi: 
 
1. La Commissione ha deciso di non indagare ulteriormente i casi in cui il gruppo di persone che 

condivideva lo stesso mezzo di pagamento fosse inferiore a quattro, in quanto tale fattispecie 
difficilmente avrebbe corrisposto a quella di una “cordata” di persone artificialmente reclutate. 

2. Per i casi rimanenti (comunque diverse centinaia), i membri della Commissione hanno contattato 
telefonicamente tutti i gruppi in questione individuando quelli per cui le informazioni raccolte in base al 
colloquio indicavano l’esistenza di un vincolo di parentela o, comunque, la probabile genuinità 
dell’iscrizione di un numero limitato (fino a tre) di amici che avevano trovato più comodo il pagamento 
attraverso un singolo mezzo di pagamento dopo aver versato al pagante la somma richiesta. Visto il 
limitato tempo a disposizione, questi contatti sono stati condotti da singoli membri della Commissione 
coadiuvati da Antonella Soldo e Michelangelo Gigli. Il membro della Commissione aveva il compito e la 
responsabilità di verificare per proprio conto i gruppi assegnati. Tuttavia i risultati delle indagini sono 
stati condivisi e discussi con l’intera Commissione. 

3. Questo ha consentito di ridurre i casi sospetti a dodici gruppi (nove per pagamenti effettuati con carte 
di credito e tre con pagamenti effettuati con bonifico), comprendenti 97 individui. A queste persone 
sono state inviate email richiedendo se la persona in questione fosse consapevole dell’iscrizione a 
+Europa e come fosse stato effettuato il pagamento. Sono state ricevute 40 risposte. Per 3 di questi 
casi il metodo di pagamento non era indicato. Queste 3 persone sono state escluse. L’anomalia di due 
ulteriori gruppi (di una decina di persone ciascuno), uno relativo a una carta di credito e uno relativo a 
pagamento con bonifico, è stata individuata in base a successive discussioni e, per mancanza di tempo, 
questi gruppi sono stati contattati telefonicamente. Nel complesso di questi due gruppi sono state 
eliminate 11 persone.  

 
Per le 57 persone facenti parte dei dodici gruppi indicati nella prima riga del soprastante punto 3 per cui 
nessuna risposta è stata ricevuta alla mail inviata, per 41 non era stata ricevuta nessuna altra 
comunicazione. Questi sono stati esclusi. 12 persone avevano però nel frattempo proceduto 
all’accreditamento. Questi sono stati contattati ulteriormente per chiedere il motivo della mancata 
indicazione del metodo di pagamento. Soltanto 8 hanno dato una ragione convincente per non avere 
risposto per cui altre 4 persone sono state escluse. 
 
Infine, sono state escluse 4 persone per cui era stato fatto un pagamento da una quinta persona senza 
indicare il nominativo delle persone per cui il pagamento era effettuato. Soltanto successivamente i nomi 
delle 4 persone sono state fornite, consentendo la loro esclusione formale che era comunque stata decisa 
inizialmente vista l’anomalia dell’iscrizione. 
 
In totale, quindi, sono state escluse 85 persone. Il numero di persone ammesse al voto è quindi 4673 (4758 
pagamenti meno 85 esclusioni). 
 
La Commissione, anche al fine di consentire in lavoro più agevole in futuri congressi, intende utile segnalare 
le seguenti problematiche: 
 

 Diversi dei soggetti coinvolti nei lavori della Commissione hanno indicato che dirigenti di +Europa, 
probabilmente in buonafede ma mostrando una deprecabile ignoranza dello Statuto, hanno indicato 



che era possibile per comodità effettuare pagamenti collettivi. In ogni caso, negli scorsi mesi non era 
stata fatta nessuna chiara comunicazione del fatto che il pagamento della quota dovesse essere fatto 
“personalmente”, né per chiarire cosa il termine significasse. Questo ha implicitamente incoraggiato i 
pagamenti multipli anche per gruppi tra le 10 e le 20 persone che, anche se non numerosissimi, 
avrebbero dovuto essere evitati. La Commissione ha comunque fatto il possibile per escludere iscrizioni 
sospette (per esempio non familiari e conoscenti superiori a tre) anche da questi gruppi. 

 In generale, durante il lavoro la Commissione ha rilevato diversi problemi che avrebbero potuto essere 
risolti con una migliore programmazione nella raccolta e nella presentazione delle informazioni fornite 
dal Partito e che invece hanno complicato il lavoro della Commissione. Pur con queste difficoltà, la 
Commissione ritiene che il risultato del lavoro svolto sia adeguato nell’assicurare l’integrità del 
Congresso 2023 di +Europa, per quanto riguarda il lavoro svolto fino a questo punto. 

 
Tutte le decisioni prese dalla Commissione sono state prese all’unanimità tranne nei seguenti casi: 
 

 Nella riunione del 10 febbraio 2023, tre membri della Commissione (Cristina Bibolotti, Nicoletta Parisi e 
Francesca Vio) hanno indicato che sarebbe stato opportuno, da quel momento in poi, chiedere al 
Partito di avere un accesso diretto ad ELIGO, invece di richiedere accesso tramite Antonella Soldo e 
Michelangelo Gigli. Questa richiesta non è stata approvata, col voto decisivo del Presidente, preferendo 
invece chiedere al Partito che le richieste di informazioni fossero intermediate da Antonella Soldo e 
Michelangelo Gigli senza alcuna interferenza da parte del Partito. Questa richiesta è stata inoltrata alla 
Presidenza. 

 In una precedente riunione, con la stessa maggioranza sopra descritta, è stato deciso che fossero 
ammessi al voto chi tra quelli che avevano ricevuto la mail di cui al punto 3 della pagina precedente 
avessero indicato di aver effettuato il pagamento della quota di iscrizione con bonifico e carta di 
credito, anche se non avevano fornito ulteriori dettagli (per esempio, sul fatto di essere titolari della 
carta di credito). Si tratta comunque di un numero limitati di casi (10), che sono stati ammessi perché la 
mail loro inviata chiedeva solo l’indicazione del modo in cui fosse stato fatto il pagamento senza 
ulteriori specifiche sul grado di dettaglio che doveva essere fornito.  


